
7° viaggio in Iran. Anche questa volta, come in altre, amici e parenti si sono 
prodigati nel commentare, il più delle volte con pessimismo, questa 

destinazione. Prevalevano dubbi, preoccupazioni, perplessità e, 
all’insistenza di confermare il viaggio, non mancavano di certo 

raccomandazioni e consigli!

…A dir la verità, anche noi, persone normalissime, qualche dubbio c’è lo 
portavamo appresso. 

Ma poi . . . . già sull’aereo che decollava da Venezia verso il primo scalo di 
Istanbul, tutte le notizie negative sull’Iran cominciavano a sbiadirsi anzi 

stavano addirittura tingendosi di tonalità positive. 
Ancor meglio nella tratta successiva, quella verso Teheran. E infine, arrivati 

in Persia, chi si ricordava più di quei commenti ?

Iniziava cosi il nostro viaggio alla scoperta di un meraviglioso paese ed 
ancor più di uno splendido, accogliente ed ospitale popolo.

Ed è con questa gioiosa impressione che siamo ritornati e. . .  felici di dirvi: 

Visitate l’IRAN, ne vale il …. rischio !!!



E se ancora non vi 
sentite sicuri, nella 
rivista del Touring 
(giugno 2018) un 
numero dedicato 

all’Iran.

In copertina l’Azadi
tower, simbolo di 

Teheran. 

Titolo: cronaca da un 
paese tranquillo.  

No comment
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TEHERAN : capitale dell’Iran, 1.400 m slm

.

Inclusa l’area metropolitana raggiunge i 16 milioni di abitanti. Nonostante le 5

linee di metro che trasportano oltre 2.000.000 di passeggeri il traffico stradale è

caotico e, per attraversare ‘’incolumi’’una strada, strisce pedonali o meno, è

sempre un’impresa!

Di Teheran, situata ai piedi della catena dell’Alborz (o Elborz) con vette che

superano i 5000 metri (Damavand m- 5.571) ricorderemo, oltre che…. il traffico,

siti e musei la cui visita è necessaria per ‘’inquadrare’’ le fasi storiche e

culturali dell’intero paese. Noi abbiamo visitato:

- Golestan Palace: residenza storica della dinastia Qajar;

- Il Museo Archeologico nazionale:

- lo splendido Museo di arte pre e post islamica Reza Abbasi;

- Il Museo nazionale dei Tappeti:

- L’incredibile raccolta di gioielli custodita nel caveau della Banca Nazionale!

- Azadi Tower (Torre della Libertà), un’enorme edificio posto alla periferie di

Teheran dedicato prima allo Scia e che, dopo la rivoluzione del 1979 diventa il

simbolo del nuovo Iran



TEHERAN – Golestan



TEHERAN – Azazi Tower



TEHERAN – Reza Abbasi Museum



TEHERAN – Museo Archeologico



TEHERAN – Museo dei Tappeti



TEHERAN – Caveau Banca Nazionale

Qui è custodito il tesoro che apparteneva alla famiglia Pahlavi.

Il ceck per la visita èstato  particolarmente severo.  

Vietatissime le macchine fotografica, cellulari o simili. 

Le immagini qui riprodotte

naturalmente inclusa 

quella di Farah Diba,

Ultima moglie dello Scia, 

provengono dalla ‘’Rete’’



KERMAN (sud est Iran)



Teheran – Reza Abbasi MuseumKERMAN – Studentesse di Belle Arti



KERMAN – ‘’Turisti’’ Beluci al bazar



MAHAN: Shazdeh Garden 



DESERTO di LUT:

Al di fuori dell’Iran sono pochissimi coloro che conoscono il Dasht-e Lut, il più 

grande deserto iraniano eppure, secondo il National Geographic, è la quarta 

bellezza naturale del nostro pianeta.  Come in tutti i deserti anche nel Dasht-e Lut i 

paesaggi cambiano in continuazione e offrono una serie di sorprendenti scenari: 

come le imponenti formazioni d’argilla (kalout) indurite dal sale e modellate dal 

vento in forme allungate che, disposte in linee parallele, si perdono all’orizzonte.

Per arrivarci percorriamo da Kerman, in direzione est, 150 km



DASHT e LUT







RAYEN - Fortezza



La spettacolare fortezza di BAM



La spettacolare fortezza di BAM



Pic nic a Neyriz



PERSEPOLI 



PERSEPOLI 



NAGHSH e ROSTAM 





SHIRAZ



SHIRAZ - Moschea degli Specchi (Signore delle Luci)



SHIRAZ - Tomba del poeta Hafez



La’’Guerra del Golfo’’: un lungo conflitto armato 
oppose per otto lunghi anni i due paesi (Iraq  e 
Iran) affacciati sul golfo Persico.
I combattimenti iniziano il 22 settembre 1980 con 
l'invasione dell'Iran da parte dell'Iraq e 
terminano nel 1988
Le origini del conflitto sono radicate nelle rivalità 
regionali di vecchia data tra arabi e persiani: in 
particolare, l'Iraq mirava a modificare la frontiera 
sullo Shatt al-Arab definita nel 1975, quando il 
potere in Iran era ancora nelle mani dello scià. Il 
regime baathista di Baghdad (appoggiato da russi, 
americani e francesi) intendeva inoltre stroncare 
l'influenza politico-religiosa del nuovo regime 
iraniano. 
Pare incredibile ma un ‘’annotazione curiosa’’di
questo sanguinoso conflitto riporta che, tra i 
principali fornitori di armi al regime degli 
Ayatollah, ci sono…..gli israeliani!!! 
Alla fin fine, i confini rimangono quelli di prima 
ma sul campo rimangono milioni di vittime civile 
e militari

Martiri della ‘’Guerra del Golfo’’



PASARGADE – Tomba di CIRO il Grande



YAZD – Torri del Silenzio – Cimitero zoroastriano



YAZD – Torri ‘’ acchiappavento’’



Y A Z D 



MEYBOD – Il cartello verde indica 1.288 km a Karbala (Iraq)



N A I N 



ISFAHAN – Meyadan Naqsh e Jahan (piazza metà del mondo)



ISFAHAN



ISFAHAN – La ‘’coda del pavone ‘’



ISFAHAN – a colloquio con l’Imam



ISFAHAN – San Salvatore (Cattedrale armena di Vank)



ISFAHAN – San Salvatore (Cattedrale armena di Vank)



ISFAHAN – Meyadan Naqsh e Jahan (piazza metà del mondo)



ISFAHAN – Si o se pol – 33 archi - (il ponte sul fiume Zayandeh) 



ISFAHAN – Pic nic sul fiume



ISFAHAN – sotto il ponte
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